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LA PERSONALITA’ IN FORMAZIONE





Intervento:


Tra me e le personalità non corre uno splendido rapporto perché troppe sono ancora le domande senza risposta.


Mi voglio riferire a ieri sera; all'inizio, ieri sera, si diceva: " noi non dobbiamo fidarci delle nostre personalità, noi dobbiamo istruire le nostre personalità, noi dobbiamo fare cose di questo genere. Io vorrei sapere, chi è quel “noi”.





Falco:


La personalità in formazione. 





Intervento:


Sempre la medesima, che passa da una vita all'altra. 





Falco:


No. Come ho già detto molte volte, noi siamo nati in corsa: il mondo incomincia nel momento nel quale nasciamo. Nasciamo, e ci sono già delle situazioni pregresse, ci sono delle situazioni nelle quali ci troviamo. 


Ci sono e saranno delle situazioni attorno a noi che, in buona parte, non valuteremo ma che prenderemo ed assumeremo come dati di fatto, come aspetti veri. Soltanto quando si estende la nostra capacità evolutiva abbiamo modo di rivalutare condizioni che, prima, abbiamo dato per scontate, come verità assolute. Nella nostra vita si parte con delle verità assolute indiscutibili perché non ti viene neppure in mente che possano essere discusse. Man mano l'esperienza ci forma e ci permette di riconsiderare aspetti che prima, invece, non avremmo in nessun caso giudicato. Questa è la nostra personalità in formazione: in formazione perché siamo nati in corsa e quindi, da quel momento in poi, si definisce il nostro stato di coscienza, si definisce l'io. A questo proposito potremo fare un discorso molto interessante sul pensiero delle macchine. Quando si superano le leggi primarie, cioè quelle inviolabili d'avvio, l'individuo compie delle esperienze ed alcune di queste esperienze sono in contrasto o di completamento alle cose date per scontate nella nostra esistenza. Da quel momento in poi si forma la Coscienza. La Coscienza, quindi, deriva dall'esperienza; non è solo memoria ma è esperienza cognitiva, un’esperienza che man mano si sviluppa.


Tornando al discorso delle personalità abbiamo, quindi, la personalità che disegniamo tratteggiata alla fine di questa losanga ed è quella che sostiene in quello spazio tempo la nostra vita mentre le altre sono di complemento. Cosa significa tutto questo? Significa che, a loro volta, le personalità si sono formate raggiungendo determinati stadi di maturazione. Infatti abbiamo delle personalità che sono rimaste bambine, delle personalità con qualche elemento formativo preminente rispetto ad altri aspetti; avremo sicuramente una personalità prettamente femminile, altre prettamente maschili con tutto ciò che può significare “maschile” e “femminile”. Quindi, le nostre personalità, in realtà, hanno affrontato le esistenze e le hanno risolte in questa maniera. La nostra Coscienza è l'intera losanga ma la parte percettiva, quella che legge la contingenza, l'immediatezza, l'essere nati in corsa, è relativa a quello che noi definiamo punto di attenzione in formazione.





Intervento:


Questa personalità in formazione, in questa incarnazione, per me, si chiama Gabbiano. Alla prossima incarnazione ci sarà un'altra personalità in formazione. E’ il medesimo Gabbiano che perde la memoria ma che è cresciuto spiritualmente e che percorre il suo percorso per arrivare alla meta del programma o è tutto un altro scambio, una confusione e Gabbiano non esiste più?





Falco:


Torniamo al discorso fatto più volte della goccia e del mare. Quando si dice che abbiamo la coscienza della goccia e la coscienza del mare questo avviene solo in queste fasi fuori del tempo. Con la successiva incarnazione Gabbiano ha perso la memoria. Ma perché perde la memoria? E una questione funzionale ed indispensabile: perde la memoria perché, altrimenti, invece di essere nato in corsa, sarebbe nato in corsa la volta prima e, quindi, non sarebbe mai un contemporaneo di se stesso per cui perdere la memoria significa azzerare tutte le informazioni non utili in quella esistenza, in quella che, in quel momento, sta iniziando. In questa realtà è la prosecuzione degli eventi, dei nonni, dei genitori, della storia, della geografia, tutto quanto abbiamo visto in vari momenti. Da quel momento in poi sulla tua losanga si sono aggiunte altre parti ma tu sei l'intera losanga. La parte che, però, in quel momento, sarà sicuramente preminente sarà però rappresentata dalla tua nascita, dalle informazioni che avrai assunto da quel momento in poi, sicuramente influenzate dalle personalità preesistenti. L'insieme è tutto.


Cerco di spiegare il concetto in un altro modo. Ecco, durante la tua esistenza, tu affronti diverse materie perché hai una mentalità adatta alla matematica: hai imparato la geografia, hai imparato la letteratura, hai imparato la medicina o qualunque altra cosa. Ognuna di queste è una personalità che completa, quando è necessario, ciò che noi siamo, ed è quella che si presenta in quel momento.


Perché dobbiamo impedire che le personalità precedenti prendano il sopravvento rispetto alla personalità in formazione, cioè quella che è basata su presupposti contemporanei, nella contemporaneità del momento nel quale si sta vivendo? Perché qualunque risposta giungesse, pura e semplice, da parte di ciascuna delle altre personalità avrebbe, come substrato, come punto base per fare qualunque calcolo, quella della propria formazione e non della contemporaneità. 


Per fare un esempio, tu sei stato Napoleone in una altra vita, e in questa vita, lavori alla Fiat. Se tu ragioni con la personalità di Napoleone, invece di lavorare in reparto, girerai così tutto impettito e, dopo un po', avrai un locale riservato solo per te.








PERSONALITA’ E SCINTILLA DIVINA





Intervento:


Questa mia personalità in formazione, attuale, che sta parlando con te ha una scintilla divina. Quella scintilla divina, è personale, non è uguale a tutte le altre; è individuale perché sei goccia nel mare, cosciente di essere goccia, delle altre gocce e di tutto il mare.


Nella prossima mia incarnazione ci sarà una personalità in formazione con questa scintilla divina e non con la sua, ci sarà un’individualità che, sotto aspetti sia pur diversi, anche di sesso, maschili e femminili, traccerà una linea diretta orizzontale fino alla fine del discorso?





Falco:


La scintilla divina è nel centro della losanga è nel nostro completamento. Questa parte che ha sviluppato la coscienza, l'autocoscienza, il sapere di sé, durante questa esistenza, siamo costretti a collocarla nella contingenza, nell'adesso: tu sei Gabbiano, sei nato da, nel luogo tale, quella è la tua storia. Quelli però sono solo particolari di una storia molto più allargata. Se parliamo di contemporaneità di esistenze, al di fuori di questa fascia temporanea, da questa pulsazione temporale che consideriamo adesso, vedi che la fiamma è in quel punto, mentre le altre parti prendono luce riflessa. Quindi, non sei unicamente la personalità e la coscienza che si è sviluppata in questa esistenza perché sarebbe troppo poco, e non è quella che darà il colore “di”. Certo, alcune di queste personalità possono aver ricevuto un investimento, un’iniziazione, un potenziale, l’energia adatta per proseguire una storia ed evitare la casualità del sorteggio, per quanto riguarda le nascite. Avremmo potuto allargare il discorso ai Signori del Karma, avremmo potuto immaginare una forma più allargata dove qualche intelligenza, al di fuori della nostra, è capace di collocare adeguatamente le possibilità di scelta ma abbiamo detto anche che stiamo parlando di individui - alcuni individui - che a differenza di altri, possono scegliere alcune incarnazioni. Possono scegliere se hanno effettuato tanti investimenti. Questa possibilità di scelta allora matura come diritto e, se siete qui, vuol dire che, ad un certo punto, questo è successo. Parlo del discorso dei tappi, del ritrovarsi.





Intervento:


Quindi quella sarebbe la continuità di cui io parlavo prima, quando puoi scegliere.





Falco:


Facciamo conto che tu abbia 35 personalità, come fosse un grappolo d'uva attorno a questa immaginaria losanga. Ognuna di queste personalità ha portato qualcosa al completamento di questa personalità in formazione, sia come la capacità di una visione più allargata, sia come una visione del sé.


Di solito, queste personalità sono dicotomiche, una va in una direzione e una va in un'altra perché la formazione della coscienza di sé porta necessariamente all'egoismo. Questo è necessariamente l'inizio della formazione di una autocoscienza: ci sono, esisto, devo difendermi e partecipare, devo sopravvivere, con le leggi della sopravvivenza. Solo con una considerazione più allargata nasce l'idea di stemperarsi, di moltiplicarsi negli altri.


Ieri sera addirittura dicevo che la contemporaneità nella struttura d'anima di popolo con la nostra permette di moltiplicare la nostra vita per quella di tutti gli altri. Una coscienza adatta è anche in grado di rendere evidente questa condizione, così come avviene per le persone che muoiono. Se muore un damanhuriano cosa succede? L'abbiamo mantenuto in mezzo a noi, non solo per i collegamenti e per altri particolari momenti, di apertura della Soglia. A suo tempo ricorderete un discorso, relativo all’entità di Popolo, all'animismo, all'antenato che torna e che rinasce nello stesso popolo e che comunque poi è presente, negli alberi, nella foresta, nella roccia, nell'animale. C'è questa presenza costante e continua: il sentire l'altra persona. Io penso che questa sia un’esperienza condivisa per molti ma noi sentiamo chiaramente molti dei nostri defunti in mezzo a noi perché il contatto ed il collegamento è di questo genere.


 Ho voluto che i nostri defunti fossero disegnati, dipinti perché anche coloro che non li conoscevano potessero averne una idea, un'icona, un'immagine, un ricordo e questo è un estendere il tempo individuale in maniera estrema, in maniera enorme. Non è solo un fenomeno di memoria: ricordo il tal dei tali anche perché ha lasciato in mezzo a noi delle tracce. Le tracce non sono solo i figli, ma le tracce sono quel comportamento, quella cosa che è entrata a far parte del nostro Dna comune, del nostro Dna collettivo, del modo di parlare, la battuta, la frase, la barzelletta, quel modo di prendere le cose che è damanhuriano, e che non è una altra cosa. Quindi il nostro Popolo, comunque, se sopravviverà, sarà senz’altro un Popolo che perpetuerà i propri membri ma proprio come elementi reali. Significa che, mentre la persona è nella Città dell'Iniziato, in questo tempo-non tempo, tempo parallelo che non si sovrappone al nostro è anche cosciente e legata al nostro mondo ed alle cose che facciamo. C'è questa partecipazione che ha un unico punto nel quale è possibile determinare la propria velocità. Per avere una posizione nello spazio bisogna avere dei punti perché, se tu sei nello spazio, e non hai riferimenti, non potrai mai sapere se ti stai muovendo o se sei fermo. Altri punti sono rappresentati da questi appuntamenti che mensilmente vengono fatti: l'apertura della Soglia dà il là e dice: ecco è scattata la lancetta ed è passato un altro minuto, è passato un altro mese. Quindi ho coscienza delle cose avvenute e le posso collocare anche temporalmente, altrimenti non lo potrei fare. C'è una continuità, una contemporaneità nelle cose che viviamo, che abbiamo vissuto e che vivranno.





Intervento:


Nell'aldilà esiste ancora una forma di devozione verso forme superiori: Horus. Ha ancora significato tutto questo? Ci sono dei rituali da svolgere?





Falco:


Si saprà questo nel momento nel quale avrai l'occasione.








LA CONDUZIONE DELLE VIE E DEI NUCLEI COMUNITA’





Intervento:


In queste ultime due settimane abbiamo visto modificarsi l'assetto di alcune Vie per cui il raddoppio del responsabile piuttosto che la nascita della nuova Via Arte e Parola. Puoi portare qualche elemento in più rispetto questa nuova strategia.





Falco:


La scelta deriva dalla necessità di formare altre persone per quanto riguarda la conduzione delle Vie che oggi hanno una considerevole complessità nel loro sviluppo, nelle cose che succedono, nelle cose che possono essere fatte, nelle strategie, nei progetti. Ho iniziato a portare il sistema del Guidariato anche in altri ambiti: due persone di pari responsabilità conducono una Via e, con oggi, appunto, c'è anche una altra Via che è stata portata a questa considerazione. Questo potrà, probabilmente, allargarsi anche ad alcuni Nuclei/Comunità, se saranno abbastanza grandi, dove un Nucleo Comunità è sufficientemente esteso da diventare man mano una regione. Vedete che c'è questo respiro. Oramai molti Nuclei Comunità hanno delle case di appoggio, hanno bisogno di sviluppare altre possibilità. Per nuclei abbastanza grandi si può immaginare di avere due reggenti in contemporanea, corresponsabili, anche perché, se sono capaci di scambiare, di prendere, di passarsi adeguatamente le informazioni, la presenza dell'uno o dell'altro diventa meno indispensabile: uno può anche viaggiare, andare, fare molte cose, ed oltretutto permette alla seconda persona, anzichè fare un semplice affiancamento per poi diventare Reggente, di condividere direttamente una responsabilità. In pratica, più che fare una preparazione, stando al di fuori, ti butti in acqua e nuoti. In alcuni ambiti funziona effettivamente di più, impiegando così, per fare questo, minor tempo di quello che occorrerebbe.


Io estenderei questa idea anche ai cittadini. Essere cittadini non è essere cittadini in prova. Quando hanno fatto un giuramento, alcuni rimangono per tempo infinito cittadini in prova, perché si mascherano dietro l'idea di essere cittadini giovani, cittadini nuovi, con soltanto cinque o sei anni di cittadinanza. 


Io ricordo che, quando un cittadino diventa tale, dal giorno dopo è anziano come il cittadino che ha più di 30 anni di anzianità: ha solo diverse esperienze.


Non c'è una distanza tra cittadini; poi, ognuno di questi ha proprie capacità, esperienze, predisposizioni per tutte le cose che possono concernere lo sviluppo della nostra vita. In futuro, avendo aziende d'eccellenza, può anche darsi che questo, in alcuni casi, possa servire; poi, cercherò di suggerire in vari ambiti se è possibile applicare condizioni di questo genere. Parliamo di entità sufficientemente ampie ed ovviamente di nuclei comunità. 


D'altronde noto che c'è una distanza sempre maggiore e difficilmente colmabile tra i Nuclei Comunità effettivi e quelli che non lo sono: la distanza sta diventando al di là di quanto un elastico può sopportare. Non credo che si riesca a reggere: o le persone usano i razzi attaccati ai pattini oppure non credo che siano raggiungibili perché sono troppi i passaggi, i razzi, le cose che avvengono all'interno dei Nuclei Comunità reali per poter raggiungere i vari punti.


Oltretutto i Nuclei Comunità, come stiamo sperimentando in Aval, possono diventare fulcri rispetto ai quali esistono dei riferimenti geograficamente e diversamente dislocati, proprio perché si manifestano attività, ruoli e condizioni diverse. Se c'è un dislocamento geografico, lavorativo differente occorre però che ci sia, nel contempo, una condivisione delle cose che vengono fatte. Per condivisione intendo che non funziona se una persona decide di comperare un camioncino per il suo lavoro e poi lo dice al nucleo, e il nucleo se ne accorge quando arriva a casa con il camioncino. In una famiglia questo si discute perché uno può darti una mano, può sostenere una cosa, può sostenerne un'altra. I Nuclei Comunità sono entità rilevanti anche dal punto di vista della solidità economica; fra tutti si è più solidi, e quindi possono diventare i giusti riferimenti per attività ed aziende. Uno controfirma, e sai che dietro hai la forza, il sostegno, la presenza di altri di questa famiglia capaci di sostenersi, condividendo quella impresa, quella attività, quello sviluppo. I Nuclei Comunità sono tenuti ad una serie di prescrizioni: avere delle attività di Nucleo, e condividere vari aspetti. Ci sono tante cose che devono combaciare; per molti sicuramente sono reali, queste entità sono diventate delle Comunità molto più solide, il nido per avere gli individui comunità. 


Però ognuna di queste può svilupparsi se il contesto, il contenitore è sufficiente. Abbiamo Damanhur come contenitore solido e solidale, che regge i Nuclei Comunità che, a loro volta, sono solidi. Siamo passati dal cartone all'acciaio: le differenze sono sostanziali.


I Nuclei Comunità, le aziende o le attività di eccellenza - quelle che vorremmo si sviluppassero come tali ed esistessero come tali - con varie connessioni permettono una solidità sufficiente.


Questa sera parliamo di Consorzio, di capacità di sostenere imprese proprio perché legalmente il Consorzio può fare questo ma dietro di sé bisogna avere la famiglia, avere qualcuno capace di reggere e sapere che, a sua volta, è sostenuto nell'ambito generale da queste strutture, da queste possibilità. A sua volta il Nucleo Comunità, se è ben formato, è in grado di reggere dei cittadini che diventano davvero dei cittadini comunità, cittadini che diventano ciò che idealmente prospettiamo ma questo può succedere quando gli abitanti dei Nuclei Comunità si fidano tra loro, sanno di poter contare tra loro, sanno davvero che questa famiglia è formata. Se contano è normale che succeda questo. Se questo non avviene non possono, a loro volta, sostenere; sono più deboli nel contesto generale.


Noi abbiamo esteso considerevolmente nel tempo, attività, interessi, potenzialità, tecnologie, metodi, sistemi proprio in maniera molto lata ed abbiamo lungamente studiato anche il sistema sociale che continuamente esercitiamo e viviamo, perché è sorretto da un serie di elementi di grandissima importanza.


Abbiamo un Collegio di Giustizia che è legale e valido anche all'esterno. Il nostro CdG con le nostre firme è un’entità legalmente riconosciuta, ha legalmente la possibilità di dirimere perché la Costituzione italiana permette questo.


Le nostre strutture hanno questa possibilità, questo radicamento nei vari aspetti che può dare effettivamente una grande forza. Possiamo formare degli individui sui quali contare; diventiamo parenti in maniera sempre più stretta, con le nostre diversità, con le nostre caratteristiche, con la tolleranza dei nostri difetti, con le correzioni quando questo è possibile. Un altro elemento forte che stiamo collaudando da tempo e che ha un peso grandissimo per raggiungere questi obiettivi di solidità è il fatto di avere un individuo comunità rappresentato dalle nostre leggi individuali perché le leggi individuali ci permettono di puntare su quelli che sono gli elementi che intendiamo rafforzare. A loro volta esse sono solide e valide se abbiamo dei verificatori validi, e questo può portarci molto lontano.








QUESITI E LINGUA SACRA





Intervento:


Ultimamente abbiamo parlato di quesiti; mi è venuto un pensiero trasversale: ho pensato alla lingua sacra.


Noi sappiamo che, in passato, la lingua sacra aveva vari livelli di utilizzo.





Falco:


Anche oggi ha vari livelli di utilizzo.





Intervento:


Ho pensato che, se si applicassero i Quesiti per imparare l'uso della lingua sacra, troveremo dei significati differenti. Prendendo le parole che conosciamo, applicando i diversi quesiti, ciò che è interessante è che da una parola sola è venuto fuori all'improvviso altri significati che cambiavano a seconda dello specifico quesito, incluso anche il settimo che offriva la possibilità di inversione del significato che, nella lingua sacra, è previsto ad un certo livello.





Falco:


I sistemi di lettura sono iniziatici; erano e sono divisi per classi, proprio per livelli diversi, e permettono di interpretare diversamente. Le parole significano altro in altri contesti: sono parlate, cantate e danzate in un altro modo per cui cambia completamente questo sistema.








LA CIVILTA’ PREATLANTIDEA





Intervento:


Risale oramai a due, tre mesi fa l'ultimo aggiornamento che hai fatto sulla possibilità di realizzare una civiltà pre-atlantidea .


In questi mesi si sono verificate delle scoperte archeologiche, si sono già operate delle retrodatazioni su alcuni fatti. E siccome “di là” il tempo scorre in maniera differente rispetto al nostro c'è da presumere che, in questo arco di tempo, siano successe molte cose.


E' possibile avere un aggiornamento di cosa è successo sia dal punto di vista tecnologico ma anche sociale rispetto al progetto?





Falco:


Sono passati 9 anni e due mesi, forse tre. Cosa è successo?


Sono aumentate le stazioni radio, questi punti segnali che si erano recentemente creati e che avevamo definiti i templi della radio, templi dove ci sono queste poche radio che permettono di comunicare, perché le distanze sono considerevoli. Nei luoghi dai quali si è partiti con le navi per poi formare queste altre parti e per raggiungere questi luoghi si sono formate varie zone di sosta lungo questo lunghissimo tragitto - sono parecchie migliaia di chilometri -. Lungo questo tragitto ci sono delle zone che servono per materiali diversi, per minerali, per legnami. Sono aumentate queste stazioni e le navi, quando fanno questi tragitti per riportare o riprendere delle persone che dai vari luoghi vanno in punti centrali per studiare. Questa società si sta evolvendo parecchio anche se si cerca di tenerla in equilibrio evitando le spaccature che, in altri momenti del passato, sono avvenute.


Ci sono delle prescrizioni fisse: c'è una nuova Costituzione sviluppata alcuni anni fa - cinque o sei anni fa - che ha modificato ancora l'intera struttura sociale. 


Si vola, ci sono palloni, non si fanno ancora cose molto adatte per i futuri motori ma non manca molto. Per alcuni aspetti c'è una mentalità del 1200, per altri aspetti c'è una mentalità ottocentesca: c'è questa curiosa combinazione, una fede profonda in quello che si sta facendo e che viene continuamente rinvigorita evitando accuratamente che ci siano dei Sacerdoti che la sostengono, altrimenti poi nascono delle classi sacerdotali. Ci sono stati un paio di tentativi per creare quasi un potere ecclesiastico, e la soluzione è stata quella di rimandare via con le navi coloro che giungevano a queste considerazioni, in modo che lo potessero fare ma in un altro posto.


La popolazione è piuttosto numerosa. L'intero arco delle colonie ha raggiunto il milione di persone: sto parlando di tutte le colonie intermedie, con le stazioni dove vengono caricati e scaricati i materiali. Il tragitto dura più di tre mesi e quindi ci sono varie zone di sosta per caricare i materiali che servono, con le varie trasformazioni. Le officine crescono ma cresce nel contempo la gente, tanto è che il sistema, l'ordinamento sociale ferma la tecnologia se le persone non sono sufficientemente capaci o all'altezza di accoglierla. C'è un doppio pedale mentre per la società naturale, quella che conosciamo, succede il contrario. La tecnologia va avanti per conto proprio; mentre c'è un grosso peso dato all'umanesimo. La poesia è una delle arti più diffuse. Questo è una piccola e sintetica lettura di quello che sta avvenendo





Intervento:


Continuano le incarnazioni dei damnahuriani in questo tipo di contesto?





Falco:


Sì, altri nove damanhuriani sono nel frattempo defunti, ed una quindicina di voi sono attivi, per cui sentitevi navigare.





�
�
EdiMed


Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur


